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   Prot. 0777/38 – SG.34 – PAO.                                                            Roma, 8 settembre 2021 

 
Al Ministro dell’Interno  
Dott.ssa Luciana Lamorgese 
Piazza del Viminale, 1 

 
R O M A   

 
 
         OGGETTO:   convenzione tra il fondo di assistenza e le compagnie assicurative  
                                  “LLOYD’S” e “ROLAND” a favore dei dipendenti della Polizia di      
                                  Stato per la R.C.T. e la tutela legale  
                                                                      
 
^^^^^         

 Signor Ministro, 

in prossimità della scadenza delle convenzioni stipulate tra il fondo di assistenza e le 

compagnie assicurative “LLOYD'S” e “ROLAND” a favore dei dipendenti della Polizia 

di Stato per la R.C.T. e la tutela legale, riteniamo doveroso portare alla Sua attenzione la 

necessità di ripensare i termini della futura convenzione così da fornire ai colleghi uno 

strumento davvero efficace e coerente con le necessità degli operatori di polizia. 

 Questa Organizzazione Sindacale da tempo sta ponendo in evidenza che l’attuale 

sistema di tutela legale previsto per gli operatori delle forze dell’ordine è inefficace ed 

inadeguato poiché costringe gli operatori ad esporsi con il proprio patrimonio personale 

per difendersi relativamente a fatti di servizio.  

È la natura del nostro servizio che ci espone al rischio di procedimenti penali per 

fatti connessi all’attività di polizia e purtroppo, per una pluralità di ragioni, tale 

circostanza è divenuto un fatto quasi consuetudinario. 

 È ormai nota la frequenza di denunce strumentali nei riguardi degli operatori di 

polizia volte a far rivestire all’operatore intervenuto la qualità di persona imputata in 

procedimento connesso al fine di svilire la valenza probatoria della sua testimonianza. 

Infatti, ai sensi dell’articolo 192 comma 3 c.p.p., le dichiarazioni rese da persona 

imputata in un procedimento connesso sono valutate unitamente agli altri elementi di 

prova che ne confermino l’attendibilità. 

In altri casi i colleghi, nell’ambito di atti compiuti nell’azione di polizia, vengono 

iscritti nel registro degli indagati dal pubblico ministero e l’iscrizione diviene atto dovuto 

per poi procedere con le verifiche di rito. 

http://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/ministro/02-06-2018/il-ministro-la-pubblica-amministrazione
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Trattasi di prassi e modus procedendi che rientrano ormai nella ordinarietà e pertanto 

richiedono l’introduzione di istituti a tutela dell’operatore di polizia che, nello 

svolgimento delle funzioni, incorre nelle predette situazioni. 

 In tale contesto, in aggiunta alla tutela legale prevista dalla legge, 

l’Amministrazione ha stipulato i contratti relativi alla “Copertura dei rischi inerenti allo 

svolgimento delle attività istituzionali del personale della Polizia di Stato” ed alla 

“Copertura della Tutela legale”, in vigore dal 14 settembre 2016 ed efficaci fino al 14 

settembre 2021. 

 Nelle intenzioni gli accordi avrebbero dovuto operare ad integrazione di quanto già 

previsto a carico dell’Amministrazione della P.S. in caso di danni causati a terzi o di 

coinvolgimento in procedimenti giudiziali dei dipendenti per fatti relativi al servizio 

(vedasi artt. 2 del contratto RCT e del contratto Tutela Legale). 

L’esperienza di questi anni ovvero la pressochè inesistente attivazione della 

convenzione da parte degli operatori ha mostrato nei fatti l’inefficacia di tali accordi, 

non funzionali ad assicurare ai colleghi un’adeguata tutela legale. 

 In ragione di quanto rappresentato e in prossimità delle scadenze ormai prossime 

delle convenzioni, riteniamo non funzionale alle esigenze dei colleghi un rinnovo della 

procedura di gara che ripeta tout court i contenuti degli accordi attualmente in vigore, che 

tra l’altro escludono completamente dalla tutela legale i giudizi che si svolgono innanzi 

alla Corte dei Conti. 

 Pertanto, considerato che la polizza negli anni è rimasta praticamente inattivata 

dando dimostrazione di essere inadeguata rispetto alle esigenze, riteniamo necessario 

che l’Amministrazione valuti la stipulazione di convenzioni che assicurino una copertura 

che sia davvero funzionale alle attuali necessità dei colleghi. 

Signor Ministro, 

in ragione di quanto esposto, al fine di garantire un’effettiva tutela agli operatori di 

polizia e al tempo stesso utilizzare in modo proficuo le risorse pubbliche da destinare 

al pagamento dei connessi premi assicurativi, Le chiediamo di volersi attivare nel 

senso indicato così da stipulare nuove convenzioni in linea con le esigenze 

rappresentate. 

 Fiduciosi nell’adozione delle opportune determinazioni e in attesa di un cortese 

urgente riscontro si porgono distinti saluti. 

 

                                                                                IL SEGRETARIO  GENERALE 

                                                                                        - Stefano PAOLONI -    


